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tlisttî nf «al linm . . . . . C«lî \M W 
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BALLA CAPITALE 
PARl^ÀMENTO NAZIONALE. 
rduoiér^ .dei Deputati. 

I (Maia âl 17 nvggia — Prai. Villa). 
• Par gti spari grandinifughi. 
Sa'cbBlfì Al/Vedo JSotfosogp. Agrio.) 

» 'àìiént'.interragaoti rispondo: oho In 
aUesa defila leggo sui Coiisorzi grandi-
mfugliì dà disiìutorsi dal Senato, e del. 
regolamoiitó per la osscuzione, 11 imi-
Dìiitrò' della gitQÌ<ra Ila disposta intanto 
dt'.jta^tféird a (Ìi6't'<̂ àl'!'i>rio doi,Qanjiórzi 
Sflf-iaila'iòttVI'ollatà'di 'polvoi-o. (Bem.y 

ìl'bj^ncip dell'Agricoltura. 
Parlano Saoc'élU Alfredo o Zanar-

di;lli, risp.qit^ando allo diverso critiche 
fatte al .t)ilàno\ò doU'Agribbltura; dknno 
aiiid|iinento di proposit; sofiì,' ,tene'ndo 
eonto di ógni'r{iccó'fflandaziana,'dl ogpi 
legittiiap ,interea.8e, cónsiderandb l.'o-
p^». di \aoal^], ,ìicaste'r^ qô mo grande 
oi^operàt;^iae'airopevadìp;iiistiziaaoaiate. 

S^fradihi ^bbérci.'rivissiiiiB àpproVa-
iioiii, ','" . ' . , ' . ' ' . • . ' 

si passi) pòi ai «apttdtì del bilancio, 
efpropp tutti approTsti. 
î .Î a le^utafùnlqUo aDimaisi e popo-
lai,a; ìì'. bauooj dei: ministri, tnenlre' 
q;v\98|Ì!PÌti'J,B̂ <'iìJ>i Brk àSollàto di .nditori. 

Còiia óiàsctiérà e coi pugnale 
' . i n «aU#i>i^t inA« Rg|WÌBt«< 
' Rpuffl li — l'è!- '̂ ópnani alla Camera 

è ail'ordlne.del giornol'a proposta della 
Giùnta' elettorale per T annullamento, 
delllelezione.pellonxìana di Averaa, nella 
p^V°ÌtnV^^ Gapeco Miniitolo, avversario 
diii;RompQ: ' , !'• 

l.iB,80onineria.ha organizzato un vasto 
ii>ip̂ î .̂  d̂ ' jsorriiloio ,per dare domani' 
cp^^ggiojaiùnté "una battaglia nel 
B^gjpjò jlpll ijfqa, bonvalldaiido l'avver­
sano di Rós'ano, per dispetto, a tliblitti. 

.SI, npno trovati iveii i l nomi neces­
sari'p'e^ îjlqiiiandaro òóraggiosiimeDte la 
Tolaaiònè'segreta.' .' '' 

ÌLà|.';,|ÌSI|'i|^ :4g •ucc t i tss iq .ne. 
Il'opp'óaiziono che si fa sli'aumeato 

4flU*i *P»i-^l .̂ Wqoê aiqne è .bacata su 
aaiimfiti<tte80..Aficlie>lVpn. iìlubjni atu 
dai {{QltDdD -era- minisii<o->del tesoro de* 
yiu«ii&'3lla'C!ltaié)'a''li fròde fihO'si com­
batteva a danno dellp, !̂ }aV? so t̂f.aeî dò' 
alla (̂ eDnnpl|a(i _qoat'tro quinti Hai pa-
trjimqnió'.iBobjjiàpe'." ' ' ' , 

liìì'.'qué.siio'tté di massima por la quale' 
ài ,'nm^g ,̂, lina'opposizione generica a 
qualsiasi aumento della" tassa î suc-
o,eB9Ìo^^ ,̂parte da un, concetto ài tutto 
meiliq^yà|e, delja proprieti,' in con-
trad,d,izione q̂om'pl̂ ta .pòn le idee nio-
d é ^ i ^ e ' . ' " , " ' • ' ' • • ' 

•.',Dpv^.si ha un concetto razionalo 
giurìdico della'pvopri'étà, le cose pro-
fMpno.'bep.àltriniqn'ti. 
' La Pt'^ncia'non'ha esitato à porre 

sulW'su'óags9ÌQni.un'imposta progressiva, 
e l'Inghilterra ha le quote cosi elevate 
che il d£Ì'[iit()'ltir<^éll'entrata'-'per lo do-

458 milioni delio nostre, ,|̂ r .̂ . . 
,.Ip. Italia, il jpro,d.o,ttq,dplla tassa di 

([)}òfi88jlión'(Jiî 'irrvv«J app̂ n̂a f .ij8 jn)iil(oni. 

NOTIZIE Di' tìÒRTE. . 
f.'pt'inii arrivi —. Per quelli 
', QÌié ,n^n là Ivogliono capire. 
iì,Banii,i7 — Col piroaoafo Brindisi 
SOQP'giunti, alle 'ore 17 la .priooìpeass 
Milenja edi il principe Mirilo i quali par-
tirasDOii domani, per. Roma alle ore 9.13 
in;.lin.:yagone reale, accompagnati dal 
cerìVQDjoi'é di Corte, oqnte di Santarosa, 
Inc/inioatR.-doi servizi di viaggio,.dal 
conte jOi»n!>uzzi,e .dalla dama d'onore 
Lm8a,|N«!))M>WB>J-. 
.,|.I:,prj8cipii,del.MontQn,egro, portano, la 
culla d'argento pel nascituro, 

-i^-Mfiim.iiZ rr\Pw otrdine del iRe, i 
diftiiiiwv)^)ii«lfQ!^rinf4«i,pei:l!oc«aùoifo 
deii!(».c^s^ 'e.ri9ntq,.«4no.,3ta.ti,' nesf-itniti 
«gli spsdiVpti'i.iaoeompftgRrti da.,sortesi 
Ifttóefa'.di Eonwo'Vaglia,. ,; 
'.ll'.pnpvv'«diinenta..si,è.impoato stante 

ili inumar? .«tWRrdinarjo „dei doni, • al-
«uni d9V'.q,«al}M»tvair«ganti,, Ne||a.,mag-
giftrìf.p»rto„si,itr8tta di lavori di ricamo, 

r ;•;••• ;,L';;Mi)|lJ8Tili.' • • 
i.iÌ?«Ì??*/,>f^i,W.!tAP.PfeÌ,<('iìÌl?i3i 
mmiiMfi^' ifijjn'pH'W .̂'̂ ' •"•'̂ s'H-r 

Distia 0 di un indulto, e ci/;c,i\. le p̂ror 

?fifiiPir#*J»e#' . 

Nessuna determinazione fu presa nep­
pure in vìa preliminare. 

Questa è la verità. 

NOTE COMMERCtALI. 
RIVISTA SERICA. 

Il nostro ffleroalo. 
Sata. — La domanda- di sete in que­

sta settimana si estese ma con nessun 
miglioramentq ne' prozzi, ohe riman­
gono sempre stazionariii , . , . , , .»!t\. 

Si fecero, vari lotti di greggie di buon 
merito da Uro'30 50 a 41.25 a seoooda 
dei titoli e.qualità. . 

U,o grosso lotto a consegna luglio 
soltombre 18|lli classico venne venduto 
a lire 41.. . 

Baoijiooltura •— Guneralmente i bachi 
ti'ovansi dalla prima alla seconda dor­
mita,, e qualche bigattiera delle più 
avanzate sorpassarono la seconda muta 
senza lagnanze. 

Causa le condizioni atmoaferiohe aU 
quanto stravaganti la foglia non ha lo 
svilî ppO; occorrente per essere di buon 
nutrimento ai filugelli, è d'augurarsi 
venga presto il. caldo ventilato per 
mettere |e coso a, posto. 

Contratti in bozzoli del., nuovo rac­
colto nessuno, ai naviga in piena in­
certezza. 

Cascami — Nullitj» d'aifad e domanda. 
Mercati di fuori, ((brris-pondenzi). 
Krefeld — Non abbiamo niente di 

nuovo da constatare sul nostro tnor-
oato, L' andamento degli affari è nor­
male ad uguale a quello della prece­
dente settimana. 

Zurigo — Mercato più calmo, la 
buona opinione però si mantiene. Affari 
oosidotti d'oaoasione non ve ne sono 
più, di modo che acquisti sotto i prezzi 
di listino non si possooi) oggi o-ieguire. 
Malgrado la prospettiva fino ad ora 
favorevole-sul nuovo raocòlto si scorge 
chiaramente olle i prezzi jdolle nuovo 
sete saranno piuttosto superiori che 
inferiori agli odierni. La no'strft 'fab­
brica lavora ora a, pieno quantunque 
esprima il suo malcontento'sui cattivi 
ricavi. . ' ' , . • . < , 

ij^oir —. L'andamento del mercato fu 
in questa- settimana meno ahimato, ma 
il- consumo essendo buono i prezzi si 
mantengono fermissimi. Per V nuovi 
bozzoli' incominciano a comparire dei 
compratori, In- Murcia il mercato'si 
aprirà in questi giorni e si aspetta 
oon ansia di vedere • come si mette­
ranno I prezzi colà ' e a Bevrut, osJ 
sondo questi' non senza influsso aù 
quelli ohe si pagheranno in Francia 
ed in- Italia.' • • 

Io causa del freddo di questi ultimi 
giorni le vendite di stoffe al dettaglio 
ha alquanto sotFerto' di modo che solo 
pochi ordini supplementari pervennero 
alia fabbrica; in complesso però questa 
ò bene occupata. 

Lo sete dell'Estremo Oriente riman­
gono qui senza speciale domanda. In 
Sohanghay il' mercato, è calmo in attesa 
del nuovo raccolto ohe si annuncia fa­
vorevole. 

In JoKohama gli affari son più ani­
mati con prezzi migliorati, 

.\ncho in Canton la domanda si man­
tiene buona e le pretese dei venditori 
rimangono' alte. ' ' 

MUan<ì — Malgrado l'aumento della 
domanda gli affari conclusi furono pochi 
non essendo possibile intendersi sui 
prezzi. 

La maggioranza dei venditori vuol 
aspettare l'esito del nuovo ' raccolto 
mettendo la merce fuori vendita o do­
mandando prezzi non in relaziono alle 
idee dei compratori. 

New-York .— Da Canton-Jokohama 
e Milano ci venne 'annunciato un'anda­
mento regolare .con prezzi fermi. I di­
sastri finanziari del Giappone non hanno 
per niente impressjonatO' il mercato 
serico. Le sete vecchio sono in buone 
mani e .le, rimanenze in Jokohama non 
oltrepassano ora le SOOO balle, Si fe­
cero solo pochi ' acquisti in sete a breve 
consegna, mentre sembra ci' sia molta 
paca merce da poter venir próntamente 
spedita. • - ' Silh. 

.ilci)ii)iiiBrciol̂ arMiae,g)ip,,Djii|i. 
, ,ta pan̂ e-a di 9̂i]̂ cq9t;i}io di Udì̂ a ci comunioa: 
.«̂ Lal QfUBsra ilalianaidi.pommfrpio, in 

NuqT[ .̂yqrJi;,(^9muai(sa,che, inseguito, a 
speciali accpFdi presi, colla Agqnzia te-
Ipgrafjpa Stefani, .«ol mese ..pqrpente 
y l̂'rà, inizialo,!;invio,,lielegjradop di.littT 
fornj^ziqni e dati ,stati'stici circa l'inda-
^eO.'OiflSliiBSWeFoio.tRa.l'Italia ,a gli 
î t^ti,,}!|p),ti,,,pon'.spepiPeazi.gLne deir,Bm-
»'W<'Wtfleir,ifflPfli;t»i'.iwejdelln..8Bta,,e 

11 connercto liitmzloiiale tt Italia. 
I risultati complessivi dol nostro com­

mercio internazionale per il 1900 sono 
noti. Hanno dato, esoluii s'intende i 
metalli preziosi, lire i,tl99,';d35,463'al­
l'importazione, e lire I,ii88,8'ld,253 al­
l'esportazione. 

Si rileva quindi uno sbilancio in danno 
nostro, di SBl milioni circa perche dì 
tanto (360,88p,SOE)} ie imporlazioiii dal­
l'estero sapevano le nostro esporta­
zioni, Dimodochò, abbiamo bensì un 
aumento generale di iOO milioni oii'ca 
nel complesso, ma.mòntro le importa­
zioni crebbero di 163 milioni, lo espor­
tazioni diminuirono di Q3. 

•E' iiiteressantd vedere poro quali 
siano i padsi vei',40 i, quali ci troviamo 
annualmente debitori per eccesso d'im­
portazione, e quelli verso ì quali ri­
saltiamo creditori perchè abbiamo sa­
puto meglio collocarvi i nostri prodotti 
di esportazione. 'i. 

Giova tener conto soltanto di quelli 
coi quali la cifra non é minima, e 
quindi non parliamo, che dei principali, 
secondo i dati nfSaiali. dol 189!), I quali 
non hanno riferimento allo sbilancio 
del 1900, aia a q^uello dell'anno preca-
dento; ohe fu di soli 75 milioni, 

I paesi .priopipnli dei quali impor­
tiamo'ùtià'qliintltii jipèriOTe uquella 
dei prodotti che vi esportiamo, sono: 
Belgio, Inghilterra, Russia, Spagna, Tu­
nisi, Kumenia e Stati- Uniti, 

Quelli ohe importano da noi più pro­
dotti di quelli che ossi mandano in 
Italia, sono: Austria," Francia', Gorm.j-
nia. Svizzera, Egitto,-Brasilo e Repub­
blica Argentina. 

Giova anche ad attenuare laco?a(«m 
una buona solforazione con ftpri di 
solfo acido. 

Tutti gli anni la ùolalu^'a porta via 
milioni di quintali d'uva. 

Perchè dnnque non impedirlo? 
0. Mùncini. 

N O T E A G R A R I E 
Operazioni di ohl.rurgia vitioola. 

Chiunque osservi di questi giorni i 
nostri vigneti vi risgonti'orà un fenomeno 
strano per quanto' ddloroso. 

Esso consiste in isiù, che molti grap-
polinispariscano, convertendosi iu niticci 
0 capecoli. 

Il fenomeno viene in viticoiiura co­
nosciuto col nomo di colatura dei grafi'-
poli. 

Quale la causa di questo fatto che 
aposso ruba al viticoltore in sul prin­
cipio buona parte del raccolto? 

La causa vera della colatura dei 
grappollni b nn eccesso di umore ac­
quoso nella pianta, eccesso che annega, 
per cosi dire, il grappolino e lo fa per­
dere. 

Infatti questo fenomeno si veriflpa e 
diventa più grave ed allarmante quando 
il maggio e il giugno corrono, come 
ora, assai piovosi. 

In questi giorni invero noi andiamo 
osservando che per elTotto della cola­
to'»-la maggior parto dell'uva se ne 
va senza che i viticoltori se no accor­
gano! 

Ora c'è un rimedio a questa iattura? 
Il rimedio e' è; o consisté ner'dar'e 

sfogò 'all'ecoòs'sivo umore acquoso delle 
viti, ' '' ' ' 

E come ? 
Con alcune semplicissime operazioni 

di chirurgia, diremo cosi, Viticola. 
Queste operazioni sèrio ;'o i\ salasso 

0 l'inoisione anulare. 
Il primo si fa spuntando colle for­

bici da vi'gna il tralcio al frutto in 
guisa da aprire una ferita dulia,quale 
sgorghi il soverchio umóre, 

L'incisione anulare si eseguisco oon 
una apposita tainaglielta portando via 
alla base dol tralcio fruttifero un anello 
di corteccia in guisa da aprire,anche 
qui una ferita che dia sfogo all'umore 
acquoso. ' ' 

0 l'una 0 l'altra di questo duo sem­
plicissime operazioni hannci' lo stesso 
effe'tt'o, qu êllo' Hi migliorare le oondiz'ibrii 
flsiológioliBideilo''viti e 'aàlvairo'il rab-
óolto'. - ' ' ' ' . ' '• ,-1 

Il prof. G. .\ntonio Ottavi un anno 
fece'onesto sóinpliclssimóye.^periraehto. 
Contò ili un filare di'viti'èbs'grappoli 
0 in un altro vioipo 238. Nel ' primo 
praticò l'incisione anulare, osi secondo 
no. Or bone, alla yendeiamia noi primo 
ritrovò 227 grappoli', nel secondo 110, 
cioè ,s dire la perdita nel primo fu ap­
pena ,del 10 per sento, mentre oho, nel 
secondo fu del 60,per conto! 

, L' effetto di questa se,mplici.asima o-
perazione è adunque indiscutibile, 

Sssa va , pi'atica,ta speoialmento .nei 
vigneti giovani,, pieliprioi,, posti in terre 
fertili 0 lautamente qoncimati. 

L' epoca propizia è propvio questa: 
96 il tempo seguitasse piovoso, la si 
dove ,rip.qf;ere in giugno, ;prima ideila 
AprltuRa. 

Il Cmiiriissiì degli agricollori Miani 
e la Fedoraziòna dei Consorzi agrari. 

Firenze ti — Staipape dall'on. Ot­
tavi fu trattato il primo tóma del Con­
gresso dogli agriooltori e orticultori 
italiani, snìVBsportazione dei vini e, 
degli olii. 

Alle 21 vi,fu il ricevimento a|la Per­
gola tatto dal Consorzio Agrario. 

La Federazione italiana dei. Con­
gressi agrari, profittando doirocoasidne 
del Congresso di Agricoltori e orticùU 
tori italiani, ha convocato i Cod^orzl 
tutti a discutere auli'interessante prò 
blema detresportazione dei prodotti a-
grarl e per porsi d'accordo su indirizzi 
e procedure inerenti alle cooperativo 
dì,.vendita coD,^pooiale riguai;do a|la 
esporrazitine'-ddt'pród'oTO'iiferari ed-ar­
ticoli primaticci. 

L'on. Luzzatti pose la questione delle 
forniture del generi alimentari ai Mi­
nisteri della guerra e della marina, 
rilevando la perniciosità degli appalti 
ed invitando la federazione a studiare 
i mezzi por allontanare gli intermediari, 
procurando le forniture direttamente dai 
produttori, con vantaggio dello Stato o 
dell'agricoltura, 

Si votò quindi nn ordine del giorno 
In questo senso. 

NOTIZIE ITAJLÌANÌT 

Ai caduti a Domolcosa 
Roma n — Nell'atrio dell'Univer­

sità, un migliaio di .studenti si riî nl 
per commemorare i caduti nella batta­
gli di Domokos. 

Parlarono Kicciotti Garibaldi, Loìlìni 
e Bocci che tratteggiò la figura di An­
tonio Fratti, 

Non si verificò alcun incìdente. 

UH F I A S C O . 
Roma n — Il Congresso dei Sin­

daci per combatterò il progetto di abo­
lizione delle cinte daziarie ha fatto 
fiasco completo. Gli intervenuti sono... 
una ventina; le discussioni furono in­
concludenti. 

Il Congrosso fu, per modo di dire, 
rinviato a domenica', ma effettivamente 
è finito. 

£CH!Jj,lOJCigiEBpjijp,0. 
O h | f i n a l m e n t e ? 

Genova 17 — Contrariamente a 
quanto f̂u telegrafato ai gioi'nali ro­
mani, questionario degli armatori sarà 
inziato ali'on.'ZiBavdalU lunedi. 

CAINO, 
Napoli n — Nel Comune di Acerra, 

ieri .sera, corto Antonio Murolo, po?ai-
dente, dì 26 anni, pessimo soggetto, 
pretendeva dai genitori dol denaro ; non 
avendolo ottenuto', inveì contro i povo-
relli ohe dovettero fuggirò da casa, o 
cominciò a mandare in frantumi tutto 
il mobilio. ' '" 

Un'altro fratello che in quol momento 
ritornava da caccia, cercò'di calmare il 
furibondo; cu.stui allora gli tirò una 
fucilata uccidendolo.' 

LE POSTE ESTERE IN TURCHIA 
U faopei),da si fa seria. 

Costarilinopoli 17. — Gli ambascia­
tori presentarono una nota complessiva 
a T-wefiU pasciii per la nota questione 
delle..valigie poetali.,Sì qredo che , il 
governo ottomano s,qlleverà nuovcdifr 
.flcoltà. 

La situaz,\ooe continua ad e,sa5re 
diplomaticamente, dif^^cile: alle amba­
sciate [ranceso ed austriaca sono' da 
alcuni giorni,pbaroi^te ^ue compagnie 
di marinài degli stazionari. 

pal0id||^scopio 
U'anaitî sUaa. — Comuni, 19, S. Pietra, Lu­

nedi,' 20, S. Baroardiào. 
' ' ' • ' X 

Effemeride storlaa. — 17 Maggia 1407 t 
1797. — Nel l-tST in questo glSrao ì tiirehi 
uresavimo g,raadi danni a Ifqriegllatia. 

'Tra aocoli d̂ po, ' lo aieaao gioroo ,,a ,Morla-
gliaùo,'i mìtjlad' francesi (jommett'evaao, ^ella 
"Villa grosia di Id[iìrlegliano,'iaSaìtd'oatorinoiiì a 
rubarle. ' ' ' • ' ' 

PROtniNCIA 
Da ToimezzOa 

Congresso Magistrale Friulano' 
— Esposizione bovina — La 
questione dei medici —- An­
negamento 

Totipenot le. maggi» ,1^1. 
(R) Oggi-da Udine giunsero qui il 

prof, dott, Giov. Batt. Oarassini prssi-
sidetate della Società Magistrale-Friu-; 
lana e il segretario sig. R, ToDelloper 
prendere con questa presidenza di>tì:6t-
tuale e con le autorità comunali ì he-
cessarì accordi sul 3 ' Congresso .^a'' 
gìstralo Friulano ohe avrà luogo defi­
nitivamente in questa città il '29 giugno 
prossimo. Il risveglio da cui è animata 
la classe dei> Maestri, ,rintelligoilza e 
l'attività del prof. Garassini nonché la 
simpatia che Tolmezzo ha -sempre! nu­
trito per la scuola .popolare, ai alffi-
dano della buona Ciusoito del Congresso. 

-«- -, ' .,' 
. E', utile avvertire fin d'ora oî o que­
st'anno in occasione del mercato d',0' 
gnìssanti ' sì terrà la m' Bsposizione 
bovina della regione montana deiibbrgjta 
da questo Municipio. Il Comitato ordi­
natore costituito di rispettabili pefiÙne 
del circondario è convncàio^tier lùlaédl 
prossimo. E' da augurarsi ohe • tó"''to-
stra di quesl' anno segni un' 'paii4a">di 
più sulla via del progresso già verifi­
catosi nelle Uostrd precedenti. ' '"'I 

-itt- '' 

Il dott. G. Benedetti di Villa San­
tina, la-cui nomina a tnedieo di' Tot-' 
mozzo aveva dato liiogo ai' fatti già 
noti, oon lettera di lori ha 'prbsentaio 
le sue dimissioni. Questo fatto doVrybb'e 
segnare la fine d'ogni discorso. 

Ieri presso Forra^aso fu rinvpnutp 
dal But il cadavere di un c^gazzett? 
di circa 7 anni^ Era di Àrta e ,a\ cr.a^e 
che attraversando una della solita p^s. 
sei elle sul torroute, preso^ dà qap,pgi'i;o 
sia precipitato nell' acqua, : 

Da Cividaltt. 
Cose della Società Operfaia, -, 

Cividale, 16, mania. 
So oggi mi trovassi nei panni del­

l'egregio Presidoqta della Sqpietà ope­
raia, avj'£l'"'ìSu£:!ttltì4!ì;fi!6mffiMa un'in­
frazione all'art. 93 ,deilo statuto, con­
sigliando quei ,atm''80ci qo.apie^ti e 
volonterosi,' ohe' ' si presentirono alla 
— per modo di dire — asb'e^'hfea'ge­
nerale, che pur ossi sì recassero a 
diporto, in attesa che gli altri'3(ÌP's]oci 
maschi guarissero della poltronite-acata 
di cui, pare, Steno iofetti. -i' 

E dire che in mezzo a codesti!be­
nedetti assenti vi sì trovano, non di 
rado, i più terribili censori- dell'òp'o-
rato del Consiglio, della Direzio'Aa e 
del Presidente. 

Ma scusate cari... poltroni, voi - non 
avete diritto di censurare alcuno. L'ob­
bligo vostro è quella di'recarvi alle 
adunanze od ivi di sostenere.le'vostre 
ragioni, dì criticare l'opera Idei vostri 
mandatari, e di fare, insomma, tutta 
quelle proposte, che credete -ùtili ,al 
sodalizio cui appartenete. .Diversamente 
le vostre ci'iticho e le-vostre-censure 
non saranno che maldicenza; vera maU 
dicenza sempre deplorevole. 

Alla cosidetta « assemblea generale > 
surricordata il socio sigaoi'uCibau;,̂ >ha 
proposto di modificare . l'art. 84 dello 
Statato nei sensi dì impedire l'infeu­
darsi nelle cariche; ed-il socio sigfior 
Fiorentino ha tentato subita dì! confu­
tarlo, mettendo avanti lo solito-bene­
merenze, ecc. ecc. degli„u;cehti," ' 

Mi pare ohe in qode^to inodo sa­
rebbe .ozioso anche' il discutere: .cosi 
si potrebbe fare a meno arioho delle 
elezioni. Si :nQminino a vita le mede­
sime persone e per soprassello conferite 
loro anche il titolo di...^ non so... con 
diritto magari alla,,, successione. 

Cosi avrete una classe di indispen­
sabili senza dei quali ,il mjandonon 
camminerebbe l!l Precluderete i bensì la 
vìa alle nuove legittime .ambizionij: al 
contributo di nuovo forze, di. nuove 
volontà e di energie, ma salvaguarda-
rete l diritti altrui ed i doveri, 'e prov-
ye^erete molto bene all'edubazione ed 
istruzione dell'operaio cho su, tutt i ! 
tqnì si canta averne tanto bisogiìò. 

Tutti dobbiamo essere grati' e rico­
noscenti a coloro, che disinteressata­
mente e p n intelligenza .ed alfiere si 
occupano della casa pubblica, ma il 
feudalismo, .sempre dannoso,' no; osso 
q .tratpootato^.da un pei^o. .i 

' Vn socio .veterano. , 
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IL. F B l U L I 

Sponsali - Assemblea - Ban­
chetto - Conferenza - Pelle­
grini ' Rappresentazione. 

Ctvidalo [8 maggio. 
Oiovedl decorso n Trieste l'avv. sig, 

Venturini dott, Hiocardo giurava fede 
di.^D94a,all!aTvenento signorina Gemma 
Final. 

Altf^ coppia folicc i nostri sobietti 
aogbrir ' -

- : • ; ' • » * . • - « - • 

Oiovedl pura nello ore pomeridiane 
ebbe ludga t'et^sM^lett: delta Società 
oporpla. I presenti orario Ipi cioA duo 
io mono del numero che costituisce la 
Rappresentanza. Altro volto abbiamo 
lamentata queStii noncuranza de! Soci. 
So mancassero alle assettibleo nome i 
coritettli, pazienza,' ma invoco trascu­
rano, d'intervenirvi quei ' Soci hrotito-
ioni, che sfoggiano le loro idee noi 
pnbbliei ! ritrovi. Biasimiamo quindi il 
loro contegno equivoco. 

Venne approvata il rendiconto liJOO, 
e discusso in via preliminare la riforma 
di qnsiohe articolo dallo Statuto sociale. 

Sulla opportunità della proposta ri­
forma, parleremo a tempo o luogo. 

• • • » • 

L'altra sera Una quarantina di amici 
offersero..una cena' al capo stazione 
sig. Raimondi, destinato a Bologna, 

: Il servisio, inappuntabile, venne fatto 
dal eoQduUora della Trattoria- « All'ab­
bondanza ». 
' Un pensiero gentile fu quello del sig, 

Qiavannv Fulvio, di regalare a tutti ì 
presenti nna cartolina col ritratto del 
sig.: Raimuodì.' -

•^,- .. i 
, Domani, allo 15, nella sala dell' Al­

bergo. « Al Friuli > avrà luogo la terza 
confer:en2a delia serie promossa della 
Societii magistrale Friulana. 

• « -

Ieri transitò per. Cividalo una oarp-
vana di Crignolini, in pellegrinaggio 
per Clausetto, e fortuna per noi e per 
loro che il caldo è in ritardo. Tuttavia 
ove passano, lanciano una oolonoa d'a-. 
ria profumata che non fa per le narici 
di. tutti; I 

• • • » ' 

In qualche volonteroso è sorta l'idea 
di mBtiJd're 'allo studio, per rapproson-
tarldl il bellissimo dramma del srg.'Vit­
torio' Podreoca V. San Martino, che 
riportò grande successo anche nei tea­
tri" dèlia Capitale. • 

Riservandoci dì'parlarne, esprimiamo 
il nostrQ^^i;]jila<|i^^ntb ji,̂ ^ la bolla 
ideai ed''èsortiamo.i volonterosi a man­
dare à'd' qlTetto il progetto, di più pre 
sto •• 

. , Da'iiatisana. 
//«• nmnencfattira delle vie al 

Qìhsiglio Comunale - Figlio 
snaturalo. 

. ^ . LAtlaana, 17 maggio 
(X).)'Neììa seduta di ieri, il Consiglio 

comunale, disonsse le modificazioni alla 
nomenclatura di. alcune vie, proposte 
dalla C&mmisaione del censimento. La 
Commissione propone di intitolare piazza 
ai .Duomo. perchè detta piazza conduce 
al Duomo.' Il cons. Tavani opina si 
debba scrivere del Duomo, poiché il 
Duomo sorge nella piazza. Si approva 
piazza. {{«/"Duomo. 

Alla viaiRocca la Commissione pro­
pone venga dato il nome di Umberto I. 
Il cons;.'ravani' si oppone, poiché II 
nome di via Rocca è storico per Lati-
sanai Infatti.in fondo a detta via esi­
steva-in antico' un castello o rocca, 
precedente' ancora ai feudi o alla si­
gnoria di Gorizia e di ciò si - ha me­
moria in qualche documento del 1200. 
Che ricordi questa roooa' antica, cho 
flguna: come, stemma nella bandiera del 
Comune, non si ha che il nome della 
via e perchè cancellarlo? 

Propone invoce che dol nomodi Um­
berto. I venga intitolato il viale della 
Stazione destinato col tempo a divenire 
una fra le più beile vìe del paese. Il 
cons, Peloso-Gasparì sarebbedel parerò 
di chiamarla via Umberto I già Rocca. 
Il cons. Morosssi condivìdo il parere 
del cons. Tavani per via Rocca, Quanto 
ad Umberto ! non essendo la possibilità 
di intltolarei questo nome al centro del 
paesBr'crede 'si debba abbandonare la 
idea, poiché il viale della Staziono verrà 
sempre chiamato con questo nome dalla 
popolazionei II Sindaco è persuaso che 
nomi nuovi, si debbano dare a vie nuove. 
Non.itròva poro il'vialè della Stazione 
abbastanza decoroso per intitolarlo Um­
berto'I, 0 qiiindi conviene còl cons. 
%Ioro3si che si debba abbandonare que­
sta proposta,' tanto pii ohe in memoria 
del Ro leale vorrà presto eretto un ri­
cordo. Il cons. Tavani insiste nelle sue 
proposte. Il cons, Martin siassooia al 
oons, Tavani, Il Consiglio approva dì 
lasciare via-Rocca e di intitolare Um­
berto Il il viale della. Staziono, 

La piazza Ozof viene assorbita dalle 
vie Vendramin e De Egregis 0 asparì. 

come propone la commissiono, perohé 
il nome di Ozof nulla indica, non es­
sendo cho un barbarismo derivato dal 
nome Osoppo, Io però persisto a cre­
dere un errore l'aver tolto questo nome, 
non perchè storico, ma perché emi-
nentemonto popolare e,.,, noi passeremo, 
ma il nome Ozof rimarrà sempre nelle 
bocche popolane. 

Un ramo di via ex Monache verrà 
chiamato dello Monache o' l'altro via 
della Banca, 

In complesso il Consif;lio ha condiviso 
lo ideo esposte nel < Friuli», cho non 
orano quelle della Commissione, ma 
della maggioranza doUa popolazione, 

Certo S, L. ranno oggi arrostato dai 
KR,'! oarabitiiori per' maltraltamontt 
contro I suoi gonìtori, li' recidivo. 

T i* loe f i in iO| 18 maggio. 
La nostra Banda. 

Domani la brava Banda della localo 
Società operaia, diretta ' dal distinto 
mastro /Vntonìo Pignoni, terrà, nella 
piazza Maggiorò, datln ore 8 alle 9 pom,, 
un concerto col seguente programma : 
1, Marcia "Parata dê 'lmporatoro „ Baasck 
i. Duetto ' Vitor Pisani , Perl 
3. Ouverturo " Ricordo della Fott& , Oolllober 
4. Faotasia " La meusuotte „ Carliut 
5. Polka ' Nioeltal , Merlotti.. 

Per l'erigendo Ospizio cronici. 
L'on. Sindaco, sonatore Antonino di 

Pramparo, dopo la cospicua elargizióne ' 
dì' lire centomila fatta dalla Gassa di 
Risparmio di Udine, ha creduto bene 
— ed in ciò merita tatti gli • elogi — 
d'accordo coli'egregio presidente dì 
detto Istituto, di passare alla nomina 
di una Commissiono, la quale abbia 
r incarico di attuare nel minor tempo 
passibile l'erìgendo Ospìzio. 

A far parte di detta- Commissiono 
sono stati chiamati ì signori: - ' 

Sindaco senatore comm. Antonino di 
Prampepo;- presidente "della Cassa .̂ di 
Risp'ai-ml'o sig. ' Michele geom. PoHs-
sìnl ; presidente della Congregazione dì 
carità òàv. dottfCG;̂  B.- Romano; ipt*esi-
dente dol Consiglio Ospitalioro comm. 
Santo Giacomelli j più i signori cav. 
Francesco Braida, jvv. cav. Pietro Ca-
pellani assessoi-e; e senatore comm. 
dott. e. L. PecilB. ,, 

lori la Commissione si è riunita o, 
dopo aver accennato all'opportunità cho 
questo Ospizio sorga possibilmente in 
qualche sobborgo di Udine, deliberò di 
fare con la' massima' sollecitudine gli 
studi necessari affinché al più presto 
possibile l'Ospìzio dei cronici diventi 
un fatto compiuto. 

Òggi poi i,a Commissiono si 6 ro- , 
cuta in corpo a visitùro la casa di Ri­
covero. ! 

La seconda adunanza avrà luogo ve- ; 
nordl prpssimo e probabilmente, in ' 
questa si prenderanno dello importanti 
deliberazioni, l 

Pei*.la "Dante, , f 
Una «Garààj èalcio» ita studenti. ; 

Un bailo pubblico. i 
Domani, 19, alle ore 17 (,")' pom.) sul i 

Campo dei Giuochi avrà luogo una ' 
» Gara ài calcio » fra gli studenti del ' 
Liceo e quell'i'. deU'Islitutp tecnico. 

Premio ai'vincitòri la disputata coppa, ' 
Ingresso al campo cent, 10, j 
Il provento netto va alla «Dante , 

Alighieri •», ' i 

Sappiamo cho a beneficio della 
t Dante » c'è un'altra simpatica ini- | 
ziativa : quella di un grande ballo | 
pubblico, in Piazza XX Settembre, il i 
giorno dolio Statuto. La piazza sarà'il- j 
luminata, addobbata, adattata con appo- > 
sito grande palco,- ecc. j 

La parto della Piazza XX Settembre 
nella quale ha luogo il mercato dei 
granì sarà chiusa;da una palizzata ed i 
addobbata. I 

Noli'interno si ballerà sopra un ta­
volato della superficie dì 256' metri 
quadrati, 
' Si tonno all'uopo ieri sera presso la 

« Danto » una riunione e sì formò un 
Comitato organizzatore composto dei 
signori ; Luigi Spozzoti, Pittini Girolamo, 
Chiussi Enrico, Doretti Emilio, Conti 
Luigi, Petrozzi Pietro. 

Cofflitalo Éìrn "Pro TJratiì,, 
Domani a Turato avrà luogo la inau­

gurazione della Bandiera della Casa 
Umberto I ove sono; àCO.olti parecchi 
inyalirli veterani delle guerre Nazionali. 

Oltro'alla inaugurazione solenne della 
Bandiera, avrà luogo lo scoprimento 
del. busto dol colonnello garibaldino 
Gittcioto Bruzzesi che fu uno dei be­
nemeriti fondatori della Casa dì Turate. 

. Il Comitato udinese a queste due so­
lennità sarà rappresentato dall'egregio 
avv. Pompeo Billìa. 

I nostri ilepufaii 
l'on. Garatti 6 le Qasse rurali. 

Leggiamo nel Pneaiia: 
Roma, le toaggio 1001 

Caro Fracassa. 
Leggo nel gìornalo di stamane : 
«Caratti difendala cattedra ambulante e pur -

trojjpo anche la oaasa rurale oattoHca .. 
Quel purtroppo non. è a suo posto. 
Il resoconto doveva dire; « Càràtti 

purtroppo parla dì cattedre e di casso » 
... ciò ohe io per primo avrei trovato 
giustissimo.,. 

Ma il poriodo, come sta, mi attri­
buisce un patrocinio speciale, a favore 
dello Casso cattoliche, troppo lontano 
dalle mie Idee e dalle mia parole De­
plorai che le Casse rurali, meravigliosi 
minuscoli sodalizi che compiono in modo 
perfetto le loro provvide funzioni, siano' 
state vòlte dai clericali a intontì set­
tari. Riconobbi che il rispetto alla li­
bertà vieta pur di pensare a mezzi di 
proibizione o dì persecuzione, augu­
rando cho i liberali contrappongono o-
pora efficace ed assidua por l'istitu­
zione dello Casse rurali laiche, 

. Chiesi al Governo di voler present 
tare apposita legge cho provveda g sem-
pllHcaro le norme cho regolano tutti 
questi preziosi sodalìzi e conceda poi 
speciali aiuti .lollanto a quelli tra 
essi cho stanno rigorosamente e pura-
manto nel oampo eoonomico. 

Cosi dissi, ma purtroppo eravamo 
alla fine della seduta! 

Saluti cordiali 
Dev. 

Umberto Caratlit. 

Una quistione d'indirizzo 
nella Società operaia generale. 

Mettiamoci innanzi ben chiari, prima 
di tutto, i termini di fatto: 

Un Comitato centrale, costituitosi in 
Roma per organi/zara un pellegrinaggio 
alla tomba di Umberto I, per il dolo­
roso anniversario del 20 luglio, sì è 
rivolto ai Sindaci delle città italiane, 
perohè rìspottivampota promuovano la 
costituzìono dei sotto-Comitati locali; 
il Sindaco di Udine, per conto suo, in­
vita 0 far parto del Comitato il Presi­
dente dol maggior sodalizio cittadino; 
questi risponde: «che la Direziono ha 
deliberato, di non occuparsi dì cose cho 
non abbiano immediata attinenza con 
gli scopi della Società»; poi comunica 
la cosa fatta al. Consiglio direttiva, il 
quale semplicemente la ode, ne prendo 
atto. 

Noi osservammo subito, in via — 
come suol dirsi —i pregiudiziale, «sem­
brarci ben strano chu una massima ed 
un precudento di questa goncra siano 
stati stabiliti con sempìico deliberato 
della Direzione; sombrarci che la cosa 
meritasse molto njaggìore studio, col 
pensiero rivolto ai cento possìbili casi 
dell'avvoniro »; riservando ogni osser­
vazione in rnfrito, in attesa di cono­
scere se lo cose stavano come ci si era 
detto, coma su le abbiamo esposte ; a 
come oramai rimane confermato che 
stanno. 

Siamo dunque in debito di onesta­
mente franche dichiarazioni e di ragio­
nata discussione, molto più che vediamo 
iniziata una protesta inspirata, paro — 
per. quaptò noi vi siamo assolutahienta 
estranei — agli stessi concotti da noi 
accennati in quella nostra prima im­
pressione. 

•»• 

V'ò egli bisogno che premettiamo, e 
dimostriamo, che nói non muove' alcun 
preconcetto di parte, né alcun inte­
resse, né impulsa di simpatie o di an­
tipatìe personali? Non lo erodiamo. Per 
chi conosce, giudicandoci dalla nostra 
condotta, l'obbiettività serena degli in­
tendimenti cho sempre portiamo nelle 
discussioni di pubblico intoresse, sa­
rebbe inutile; e sarebbe inutile del P'-ri 
'per chi, mal conoscendoci e maje giu­
dicandoci, ci avesse in sospetto. La­
sciamo alle ragioni la virtù di persua­
dere; a chi ci legge chiediamo solo 
che si valutino lo ragioni; pronti da 
parto nòstra a riconoscore ohe siamo 
in errore, se ci v^rrà dimostrato. 

In ogni còsa, noi non domandiamo 
che il nostro, posticino di pensanti e 
di operanti — per quanta poyeramente 
— dalla parte ove 'sta il vero ed il 
giusto. 

-^ 
Sappiamo benissimo : ci si dirà 

cho la Società Operaia Generale, pei 
suoi statuti, non-deve occuparsi di 
coso estranee agli interèssi degli operai. 

Altri ci osserva che la Società oper 
raia « non dove fare della polìtica ». 

Questi i due punti sostanziali, da 
discutere. 

Tutto dipende, anzitutto, dal concetto 
cho ' si ha dei sodalizi moderni ; dei 
sodalizi moderni,' ì quali non sono — 
corno lo corporazioni di arti e mestieri 
di medievalo memoria — egoistiche 
coalizioni di ìntorèssi di classe, ten­
denti a conquistare, per sopraffazione 

0 por « do ut dis », privilegi o van­
taggi; 0 nommeno società d'affari, 
in cui il solo sdopo e il aolo vincolo 
di comunaniia èyll dividendo da ripar­
tirsi a fin d'anho tra i carati coope­
ranti. 

Per noi, pel nostro modo di vedere 
e di concepire le funzioni sociali,, ogni, 
sodalìzio — nò più nò meno come ogni 
individuo — ha, oltre i suoi legittimi 
egoismi, vaia a dire oltre l.suoi biso­
gni e i suoi diritti speciali, caratteri­
stici, anche le sue funzioni e i suoi 
dovari nella società in cai viva, I suoi 
rapporti di convenienza nel mondo, la 
sua-parte nello vibrazloni'deiràmbientèi' 
come gli individui, ogni sodalizio ha, 
si, la sua propria fisionomia iiidìvi-
duante, ma anche quella gonarloa e 
fraterna di «cittadino»; come ogni 
sodalizio, non vive di solo pane, ma 
anche di sontimento, di idealità. 

Il «uoit tene incarica' *i il disinte-
l'ossarsi cnmplutiimonto di'tutto alò cho 
non rappresenti o non' prepari < il pro­
prio lnteres.se», è,-negli indivìdui, brutto 
ed antipatico egoismo, indìzio dì anima 
gelida, ingonerosa, antisoòtàle. E cosi 
è nei Sodalìzi. 

Anche lo collottività cooperanti, come 
gli indivìdui, debbono avere un'anima; 
un'anima senziente e vibrante'; uh'anlma 
ohe ha pensieri a palpiti ; se no, come 
gl'individui in pari condizioni, vanno 
classificato fra gli esseri inferiori, la 
cui vita è solo materiale, e bui, per 
un senso di rispettosa pietà,' sì suol 
darò — a preferenza di altri più espres­
sivi — il nome di «dcfioientii. 

•*• 
Ora, vi sono nella sooiotà civile,vi­

brazioni profonde cui non possono; ci­
vilmente, essere Insensibili, refrattarie, 
le collettività - come gli individui - che 
in pssa hanno vita, moto, funzioni: vi-
bi-azioni di sentimento, vibraziaoi di 
idealità, vibrazioni di civismo, comuni­
casi — secondo questo nostro modo 
(̂ i vedere — i Sodalizi non possono, 
come non lo possono senza spiacevole 
qualifica gl'individui, rimanere estranei 
allo gioie od ai dolori della pìccola e 
della grande patria — dellacìttà a della, 
nazione; a quello gioie e a quei dolori; 
dunque, che non rappresentano già gaz-, 
zarra o sconforto di un partito : vinci­
tore 0 di un partito vinto, ma ragion 
di soddisfaziono o di tristezza per tutta 
la coliettività. . 

Cosi, se domani Udine festeggiasse il 
millennario della sua fondazione, o l'I' 
talìa il giorno felice — oh ban-vang^t — 
dàlia sua, finalmente,, completata unità 
nazionale, non sapremmo intendere come 
la Società operaia generala,. invitata a 
partocìparo, potesse canvenientamente 
disinteressarsi dicendo.., che oió non 
è aliar suo. 

Cosi, se domani — tolga il cielo — 
per grave-disastro che avesse.afflitta 
una ragiono italiana, si facesse appello 
ai cittadini per. una grande opera co­
mune di carità soccarntriaa,,non sa­
premmo ìntondara .come la Società ope­
raia generale, invitata a cooperare, si 
sau.sassodicendo... che ciò non é affare suo. 

Cosi domani, quando: Udine renderà 
onoranza ed omaggio a Cavallotti, con-i 
segnandone al suo primo magistrato 
l'onoranda effigie, noi non sapremmo 
Intendere corno ragionevolmente la So­
cietà operaia generale, invitata, ritto-
tasse il ti;ìbuto della . sua presenza e 
l'omaggia del suo vessillo, col dire 
ohe cfò non é alfar suo. 

Cosi non avremmo capito, come, l'anno 
scorso, quando un grande .impulso di 
dolore traeva ì cittadini all' omaggio 
espiatorio sulla tomba dol Re-,spento 
~ e tutti, d'ogni partito e d'ogni'fede, 
quell'appello trovava pronti e sinoar-i -^ 
non avremmo capito coma la Società 
operaia generale, da qualsiasi gruppo 
rappresentatai avesse potuto. mancat'O, 
rilevando.,, ciò-non essere affar suo. . 

Poiché, ripetiamo, i sodalizij come 
gì-individui-(quando non siano semplici 
società d'affari, o fascio di forze brute) 
non vìvono.di solo pane, ma anche di 
sentimento e di idealità; non hannosolo 
i bisogni dal corpo, ma anche ì diritti 
ed i doveri dell'anima. 

Ci sombra dunque -cho ragionevol­
mente i sodalizi come la .«Operaia ge­
nerale» non -debbano occuparsi solo 
«dì cose-'cha abbiano immediata •atti­
nenza cogli scopi » I loro, ma anche di 
coso che li riguardino -e li interessino 
come collettività di esseri sanzìeoti a vi­
branti, di uomini e dì cittadini.. 

La «politica». Ecco là gràhda' pa-
•rola,la grande abbieziona, la'grande 
paura, la... {lontano dal nostro' pen­
siero un'intenzione ingiuriosa per chic­
chessia) la grande ipocrisia.' 

La paura della « politica » noi non 
l'abbiamo mai capita, come la paura 
dall'amore — ci si perdoni la frase 
brutale '— se non per gli eunuchi. Ddl-
l'ainore, diciamo ; parola da pensarsi e 
da' dirsi — come Fra' Cristoforo pen­
sava e dicova in faccia a dòn Rodrigo . 

il nome di Lucia — ad .occhi sorooì, 
senza batter ciglio, senza rossore. Cosi 
la « politica » ; U politica oneStanlenie 
intesa; la politica, che è Jin s&.-^ conlie 
nel sanso antico. delta pACoU — niente 
altro che < il diritto e ' il dovere d6l 
cittadino » ; la polltioa che si fa, coqte 
l'amor, puro, alla gran luce dol tota). 
e che non è già pontrabbando oottnroo 
da;angipoptl-.,'i';' . 'f ,••, -• j -
''-Ma- s'imi>ari,'duoqua,. una .volM^t. 

distinguere ciò che- è «politica», da 
ciò'.cileni, «partéggl.ai^éatojil.': .'i-.'V*/ 

Vi sono manifestazioni < politioha » — 
coma il-(è8l8gglàre-ronitìih*^5tfi'l»"; a 

ile conquistate libertà civili; com'è il 
pianto sulla .tomba .deiri:ud6Ì80!@apo 
dello Stato (sia Presidente in Francia o 
Ra in Italia),— ohe non possono nà'.ol-
vldore gli animi né trovarli divisi; ce 
lo attesta il fatto, ce lo attastapò i.QOÓ,, 
lontani ricordi,'E cosi domani TT-.ÒJ 
piace insìstere sull'esempio ~ DÒo.di­
visioni, di animi poifebba trovAil'̂ ! né. 

-portare, l'omaggio alla memoria',al.Ca; 
vallotti; cosa da BOB eopfóodéràl sif ' 
fatt^'Boh'j'niù'oho saw^bOì'Jtotoitpd:^-
sempio, un baàchetto a Cavallotti vivo 
e pafteggiante. 

Ebbene, perohè si dovrebbe'dai 'So-'.' 
dalizi — c'he sono poi fratellanze ' dt' 
anime, IratallanZ'a di cittadini — 'ban­
dire questa «politica»! . .., „ : 

Ma. non è forso, <t polìtica »,'ilìl atììi^ 
« parteggiamehtó » '— yai'a e*, pi'o^rlà' 
affermazióne ' partigiana —̂  In, onesti' 
casi, il rifiuto a'parleblpafe? — Ci si 
pensi su..., -e lo sì dica sinoaramenta'.' ' 

,"f«e- ' '.','. ^ ,"' .'"• 
Riannodiamo i' fili, pérdhè giit'irOpbo' 

lunga è'la' trama del' discorso: o'' lo, 
spazio è reclamato dà ifrqpfò,àlti'e cos'è'. 

A noi pars'che I c'oniposèo!!}'la DN' 
rezìone dì un sodalizio debbàiìa dimpn,;,̂  
tlìÀ't'e,''d6iisié'.'tali.''in>ÒBt^'^on^i*a,'.'ili^ 
loro ,ori^ijì . —,,qu,flli, fiu.aia^o f̂  di 
partóggjantì; e che a quéste non 'deb­
bano inspirare né le affermazioni riè i 
dinieghi nel nome sociale; ma solo alla 
logica. '. ' 

E la logica ci pare ohe. sia quella 
che abbiamo qui esposta come meglio 
abbiamo saputo ; o ci pare artohe òhe' 
essa non debba esser fatta!" di aprio­
rismi e di ciechi impejfnl par tutto' 
un avvenire, per tiitto un" ipdli'izzo,' 
ma caso per caso applicata, ci^n.criteri 
di fatto e di gliidizio positivi.' ' 

Se siamo in errore, ci si .dimostri. 
Siamo qui pròiiti a ricOno.seórló, ' 

-«• ' ' 
, Ancora^ .dde. p^r,olOt..a Monoaiio jjej 

'Oròciato' olie,'"'sii'''- qdS&to^'ii^dftieftte, 
scrive: '' >' 
i II motivo di cjneatb rifln'lo potrebln' làùftìl 
•ebben non lo al eteda da lutti, un bèi'-proito'' 
alleo perchè da qntlla looielà aia'liuditfiiKlr 
lenipro qualunque teadenaa . o - niaaif«|tasi<i)9f̂  
polìtlea. , " r 

' B sarebbe tempo I i. ' ' '• ' '-• -• -'i 
Ai direttori dèlia' « Oberala, tìe^'si' 

rale» diciamo : —• I cleric,Mi' vV apiìvclT 
vano: non credete dunque che'.'ci'sis 
sotto della « politlcii»,..^ e di ph'e' tìlfitàif 

'È.diciamo ti'Crociato':'^ '̂  ' ,''; 
'— Di òhe, v'immiscViata'+01? ,Nb'B' 

avete voi té ' .vtistre Società opèi'i^i^ 
« cattoliche » con ' indiriisz'o' 'p'ro'Mi) .r 
ohe v' impor.ta l'indirizzo di qitollè' 
« laiche » dal cui contatto rifuggita ? 
C'immischiamo noi fdrséi '.con sinjiilì' 
«sarebbe tempo'» noìl'ìn'diri'zzo'd<>.)l'é^ 
vostre? ' "'(é.'m.) ^ 

Scuola! .popolare. 
Là' lesione di lerbei**!' "' 

Sui'ftnwMni Ai'niltippoàistieiMì anitnàly-^ 
prof, L. Trepin. ' •'- > ' . . - ' . ' 

-' Nella fólla cho occupa là sala iì sem­
pre febbrile'l'attésa; puntilàlél'àlle 20:30 
si presenta alla cattedra t'ègi^egio .prof. 
L..Trapiri. --' ' '• '-• > i ''.^- ' •• '•'. 

Con chiaro parlare il ,simpat|90„na­
turalista esordisce osservando chè la 
nutrizione è il mozzo necessario perii 
quale l'organismo animale rimane' in 
vita; poscia parlando della perpetua-, 
zione degli animali rivela 'cha qaalfò 
della riproduzione''è istinto InViDCibile,' 

Efficacemente 'spiega, su'disegni -ap>-' 
positamcnto eseguiti sulla'lavagna,-de­
stando il generale interessacèonto, i 
misteri della ripi-'oduzione di certi ani,' 
malotti che vivono nelle aequa''doloio 
fra le roccie nascos'te sotto ' le^oride 
mare. •- •" • u-ir.';-.*."! . -.i-jj 

Passa quindi agli- animali superiori 
dimo'str'ando còma di'pareóchi'-la'Mol­
tiplicazione si compia paruovài-s'oìta Vi^ 
male più-coftlune e domestico': là^gatliDa: 

Gsamina dottamente tutto'' ciò che' 
forma ad interessa l'internò <deti'aovp 
di quel volatila e desorive'ndo minuU-
mente gli eleménti dell''<t{ium<''6-''dof 
giallo, facilmente fa comttrendarè 'Ovà 
in esso esista il germe della (eeOnditH 
quando l'npyp ,è.'̂ d ;̂ti|;|{tt,o|̂ a'tela uffloio. 

Cita le 'vài-iè credapzé degli antiohi 
sulla riproduzione;, tutte asagerata'nionte 
strane a singòlairi, e .tutte 'Totitanìsàlnìé' 
dalla verità, "" '. ' " ' ', .' 

Ma non' solo gli an'tiòhf esageravano' 
au ciò ; anche i modè'i'Di, ~ ' fra i qiiàli 
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UD autore di questo secolo, ohe ha pub­
blicato un libro nel quale accennava 
come Hjibtfia da seta-,potesse avere o-
rigine, hop dalla semente bensì dalla... 
foglia di j^slso. 

CoU'i^orià motto chiai-ai padonte, 
riesce a;>:laroi compraàdore che Indi­
scutibilmente tutti gli animali hanno 
origine dà un gonDS^-ìpreesistente, non 
— come è ancora credenza nel trolgo — 
ohe certi animaletti,..come p. e. nel 
formaggio, si creino solo per effetto 
dalla decomposizione del grasso o per 
cause pressoché consimili. 
. lÀinjgam'onte eW li'^pjsol suo partioo-
larli plisaa a-deÌMrivèvo' le parecchie 
metÌDatorfasi, della r«ina ohe chiama 
classiche, per la evidente varietà. 

Parla del pesce in,generalo e con 
copie di corti or'gahU inàioa aoibo In 
loro funzioni e si compia la rospira-
iione, ed in che modo gli abitatori 
delle acquo debbano da quella.estraiTe 
l'aria per la loro vita, poiàhi'é-insa­
puta ohe jenza i' idrogeno, cessa .ogni 
animale eaistènzii ' ' J . ; ,' ' . • 

Molto estesamente si ferma sul te­
muto parassita ahfti.sii :p\tò produrre, 
nei nostri intestini: il verme soU<;ano, 
accennando per quali cibi bisogna naaro 
avvedutezza e parsimonia, per non 
ospitafd.un .si ..micidiale,,inquilinq, nel 
nò>t(''o'b'rgiinl8'fti6i ' • ' ' " ^ 

Si diffonde insegnando la ,«geqìo degli 
insetti, e le loro curióse,'sirarié! dìff«-
renti riproduzioni e metamorfosi, te­
nendo sempre desta la crescente cu-
riositk.ipM>ll,ettiiale degli uditori avidi 
delio srelàWiili^ nuòvi niiateri èà a'mml-
tt,ÌÓfi'i^ii\'iél pazientissimo docente. 

'ìt'àtttire sl'ebbo 11 meritato omaggia 
dì'iiyi Iprol'tl'ngato a'pplau'so, appena'egli, 
gHifiSktSb" i'ot'6\tìgìo; osservò — con 
di«WWéi'd'"dl tutti — che bisognava 
teWiìiwè. L'alunno. 

11 Comizio di domani. 
,̂ i rain'miinta che ddmanl fnari porta 

Pi'iicchi'uso,'nel pressi dell'osteria al 
< Bersagliere », avrìi luogo un pubblico 
contraddittorio sulla. « Qi^estione del 
daxio ìul^gràni'*. 

Pro '̂  Scuola e Eamiglia,,. 
La rappressnlazioii» di questa s«ra. | 
Questa sarà avrà»'luògo la seconda 

ed ultima rappresentazione del vaude­
ville dal m'àostro Montico < Il Qioiello 
r'(roe<i<a • ' a i bendficio della «Scuola 
e FamigliaDl'Questa replica si è fatta 
per quei .molli che non hanno potuto 
assisterò 'all'à rapprésentazlono di mer-
ooledr .ó^tt'sY. lo. siraordinario alTolla-
m^ntc)\,,ni)j).,y'à .dttbf)iò, quindi che an­
atre qu^s,tè. sei:a avremo un teatro splen­
dido. I^oi ÌOiauguciamo di gran cuore 
par l».,-.qobU.e,.ìstitu^io))e.^ per soddir 
sfazÌQpi^i^ffv^.^i benemeriti ,della nuova 
iniziativa.»»- ^ >7 ' . • .„ „ 

AlVopeyettsi.segMirf' Luomo da/lari 
bnllantississima farsa recitata dai di­
lettanti dell'Istituto Filodrammatico e 
£a'wiìirc<(*"'d<'"'£eD«trfB-'dl Felice Ca-
vallpjt! dhe vèiri-a'dètta dal sig. A. Ca-
8tàgilifl,li. 

,1: prezzi sono,gii stessi dell'altra ro-
citti Pióé : li^ressO 'a)là plattea lire O.80 
— Palco lire fibr- Poltroncine lire 1 — 
SeSiailire 0;50i—-Ingresso al loggione 

lire oUo. ;';v' .'• ' 
. •• ,. , . . ' -ìfh 

.<IJO prenotasioni' si ricevono a l negozio 
di;,V;..B«#.ì|'^.,V)ja'.Cavdur. , 

. ll«'.!"8ignorà'jQidilia Pegolo-Angoli e la 
signora>Angelina>Fabm.Ted. 'fambato 
hajgpà ti^èisi}'ger qh'esta' sera a dispo-
»ij)pu> iioJsèpiàitato i Toro palchi, trat­
tandosi'JÌ"sobpò di beneficenza. Il Co-
mifató Xf prega di- ringraziare, 

L» Mioni-fiéi* l'Éapaeixione 
. ipOSa V'.^"''^:9<o''Do~aceiinando — e 
lo.'ébrifprù.iam'ò 7- che lasottoscpizione 
dall9 azipni per - l'Espos.iiSiono ,1903 è 
incominciata e .proseguo con buoni au-
snliii.''.'*- dicemmo : « azioni' a fondo per-
dfjto ». Fu una distrazione: le azioni 
si^no eventuajmento redimibili, 
I.E«y iiii'à'à'f ••!«: il'ÌBalleBio 
•I.QBballl ))• Al signor blrrani, diret-
tme del Collegio « A'. Gabelli », per-
^nD9; il. seguente ,telogramii)a : 
; ' '«S. M... ringràsla iV. S. ed allievi 

o^'e-nell'inauguraro bandiera Collegio 
rivolgevano'all'augusto Sovrana felici 
BkV'gnri'i per prdssimo evento nella Reale 
Eklàlglilt' accotbptìgnahdogli con "senti-
tienlti' di' sincera 'devozione'. •• ' " ' 
;; j Um\sif'g:'.J'òniiò .Vaglia*. 

.̂ .piHP e h i w i a s a i * * i-a stampa si 
{^'ripetutamente occupata della novità 
fèrròifiaria ili forza ideila quale ohi 
ntin pr'bv'v^de si fai'si buc'iifé il vlglietto 
di, viàggio, alla' stazione" di pai-tenza — 
»Ìziqn9 di rj(,orno — viene dichiarato 
in contravvenzione. 
'VOra, à:.voauta, uia. decisione della 

Caasizione di«Roma che .ammetto,che 
« ' t ra t t i di cosa illegalo mentre è ad 
itriiCortuarsi al principio stabilito dal-
j t ó l ' ' r d b T ' & p d i c é penale' pel quale 

nessuno può essere punito per un fatto 
che non sìa ospressainento proveduto 
come reato dalla legge. 

E confidiamo, che se ne persuaderanno 
pure la Società ferroviario. 

0|>OI*«in f o r l t v . Vanno medicato 
airOipodale il fabbro Umberto Pado­
vani di Pasquale d'anni 25, per acci­
dentale ferita di taglio al medio della 
mano destra guaribile in 8 giorni. 

U n o p a n i o u m a n o p i n w a n u l o 
n a t i a p o g g i a . Nel pomorigglo di ieri 
verso le 15, certo Ciani "Valentino fu 
Francesco, d'unni 59, da Hiclnicco, as­
sieme ad altri due operai era addotto 
alla pulitura di quel tratto di roggia 
chi) ^ancheggia la, via Zanon e che 
l'ultima volta,era stato pulito la pri­
mavera dello scorso anno. 

Davanti alla casa n. 11, il Ciani.trovò 
un oranio umano discretamente conser­
vato, privo naturalmente dellamascella 
inferióre e portante nella mascella 
superiore alla destra quattro e alla 
sinistra' tre molari candidi e sanissimi. 

Alcuni ragazzi si recarono ad avvi­
sare il presidente del Consorzio rolale 
cav. Qardusco e i vigili, i quali ultimi 
partofiipàt-ono il fatto alla P. S., 0 al­
l'ufficialo sanitaria. 

Accorsero sopraluogo il vice-ispettore 
dott. Marpillefo è il' dott. cav. Marzut-
tinii il quale non scorgendo nel cranio 
nulla di anormale ora di parere di farlo 
trasportare ai Cimitero. 

Cosi, non la pensava il dott Marpil-
loro, il quale per il momento fece tra­
sportare il cranio alla P. S. 

' Il cranio che, a dotta dei competenti, 
devo aver appartenuto al corpo di 
una donna, probabilmente stato get­
tato nell'acqua da qualche dilettante dì 
anatomìa, che sì sarH stancato della sua 
presenza. 

Nel popolino, naturalmente si era già 
tessuto il romanzo; si parlava già quasi 
di un secondo mistero di Verona 

D i a t o p a i o n a . Stanotte alla 1 venne 
medicato al nostro Ospedale il nego­
ziante Uiacommi Giovanni, di Antonio, 
d'anni 28, abitante in piazza delle Urbe 
per accidentale distorsione al piede 
destro, dichiarata guaribile in Vi giorni, 

A n o o p * l a b a p u f f a d i v i a 
A . L. MOPO. Quel Sanvidottì Fran­
cesco fu Giovanni, d'anni 5'i, che as­
sieme a suo Aglio ieri mattina picchiò 
il rivenditore di giornali Giacomo Fior, 
producondogli lesioni giudioate guari­
bili in S giorni, fu a medicarsi all'O­
spedale essondo stato ferito da un colpo 
di ombrello alla guancia sinistra. 

Venne dichiarato guaribile in 10 
giorni. 

M e p o a t o d e l l a f o g l i a d i 
g e l a o . Discreta quantità di foglia fu 
portata all' odierno mercato. I prezzi 
variano da cent. 19 a 25 al chilo. 

B a n d a d i f a n l a p i a . Geco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirli domani 19 
maggio, dalle oi-e 20 allo 21 e mezza, 
in piazza V. E. : 
1, Marcia 
2, Sinfonia « Schiava Sara­

cena » Morcadante 
3, Fantasìa « Manon Le-

scaut» Puccini 
4, Atto 3» « Ugonotti » Meyerbeor 
5, Waltzer « Vènetienno » Waldteuffel 

I ? l o o o l a p o s t a . — Un abitania. di 

?uai paraggi: h Silo oaigenze ài fronte elle. 
aDscioai giornaliitiche »ono giusta; ma altret­

tanto giusto ò da parto dei giornalìl'oBigaré cho 
chi ricorro a loro non pretenda di restare a-
nonirao. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Touring Club Italiano. 
La Sezione Udinese invitai.suoi soci 

alla gita sodalo indotta colla localo 
Società Unione Velocipedistica, per 
domenica 10 corr. maggio, con meta 
Spilimborgo. 

La partenza seguirà alla mattina alle 
ore 5 1 [2, col percorso Codroipo-Val-
vasone-Spllìmbergo. 

Luogo di riunione sul piazzalo fuori 
porta Poscolle. 

Sarà tonuto un passo moderato. 
Quéi soci che non potessero partire 

alla mattina potranno unirsi alla squa­
dra^ dell' Unione Velocipedistica. 

Unione Veiooipedistloa Udinese. 
I soci sono invitati alla gita indetta 

per domani, 19 corr,, con mota a Spi-
llmbergo. La partenza venne fissata 
per il primo gruppo : alle 5 ant per­
corso Udine-San Daniele-Pinzano-Spi-
lìmbergo — per il secondo : alle 13 
(1 pom.) percorso Udine-Fagagna-Car-
pacco-Spilimbergo. 
. Ritrovo per le due partenze alla 
Sode sociale « Albergo Telegrafo », 

Alla gita prende parte anche la se­
zione udinese del T. G. I, ' • 
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Come si sequestra un libro in Au­
stria. 

Dal BoUeltlno (Itile Alpi Giulie ; 
Vonno sequestrato il nuovo romanzo 

dell'egregio letterato friulano sìg. Olu-
soppo Marcot'tì : Oltraggiala. 

L'azione di Oltraggiata succede nella 
Venezia Giulia. 

Per far eseguire il sequestro la po­
lizia si servi di un modo del tutto nuovo, 
ohe merita di essere conosciuto. 

In una sera dello scorso aprilo verso 
le ore 18, nella librerìa Wrara, a Trie­
ste, sì presentava un signore, con una 
cert'aria da oliente abitualo: 

— La ga quel novo romauxo do.... Marcotti I 
—, So Marcotti ? 
— SI ,„ VOlIraggiala. 
Il libraio si recò a prendere il libro 

richìostn, e lo,presentò al cliente; 
— L'Oltraggiala. Eccolo, 
Il signoro palpò il libro, lo pesò con 

la mano, lo sfogliò rapidamente, come 
per sincerarsi che, data la molo... va­
leva quel cho costava, e poi disse : 

— BODOD: la ga un'altra oopia? 
Al libraio parve d'aver udito male; 
— Dome? 
— Un'altra copia, 
— Dispiacente. No tegno altre copie. 
Il signore parvo contrariato; però 

invece di ostrarre il borsellino e pa­
gare il volume presentatogli, estrasse 
un foglio, e lo presentò al libraio, il­
lustrando il gesto con le parole: 

— Qo ordine de ae^ueetrar VOUrasrgiataì 
Quel signore era un funzionario di 

Polizia. 
-»• 

Il sequestro venne motivato dai' so-
gucntl reati : 

Eccitamento all'odio contro società 
religiose; perturbazione della pubblica 
tranquillità con eccitamento all'odio 
contro 11 nesso unitario doirirapero au­
striaco; offesa ai membri della Casa 
imperiale e niente altro! 

L'editore e l'autore del romanzo Ol­
traggiata, ritenendo impugnabili in fatto 
ciascuno di questi titoli, hanno inter­
posto ricorso. 

Polemica fra un predicatore e una 
ballerina. 

Un caso assai curiosa è accaduto di 
questi giorni a Milano. 

Nella chiesa dì San Carlo predica un 
focoso e battaglioro prete ohe non ri­
fugge dalla polemica e dalla discussione. 
Sere.sono ebbe parole vivaci contro lo 
ballerine; caso volle che tra le fedeli 
ascoltatricì fosso appunto una signora 
cho fu ballerina celebre, Claiudina Cuc­
chi, ora védova del barone Zeni, Questa 
signora, ofFo.sa dell'attacco, scrisse sui 
giornali una lettera di protesta contro 
le affermazioni del prete e dì ditesa 
por la graziosa classe delle danzatrici. 
La lettera era scritta con garbo e con 
brio-

La sera dopo il sacerdote non cre­
dette di trascurare il contro attacco, 
anche perchè, cosi egli disse, esso pro­
veniva da una signora e volle spiegare 
il suo Concetto,' affermando ohe mai 
aveva inteso offendere l'onorabilità dì 
tutta una classe dì persone e cho aveva 
deplorato soltanto che molti uomini i 
quali non. si ourvano dinanzi al Cristo, 
non arrossiscano poi d'inginocchiarsi 
davanti ad una ballerina. 

• * • 

Per finire. — Sandrino e Draga 
in baruffa. 

Sì ha da Belgrado, per la via indi­
retta della capitalo ungherese, che 
« un serio conflitto sarebbe .scoppialo 
tra il re e la regina dì Serbia». 

Tradotto in lingua povera vuol dire: 
luna di miele tramontata — Sandrino 
sta provando lo spino della sua cara 
Draga. 

E la spiegazione? Forse questa: da 
qualche tempo Natalia é ritornata in 
casa col regal figlio. E quando c'entra 
la suocera... 

Frugolino 

Cronaca giudiziaria 
Tribunale di Venezia. 

Un friulano oondaiinato. 
Antonio-Giovanni Candolotto, d'anni 

29, di S. Michele del Tagliamento, sarto, 
imputato di avor nel 27 gennaio morso 
ad una mano certo Ravanello Domenico, 
ohe ne fu ammalato por 40 giorni, viene 
dal Tribunale condannato a mesi 10 di 
reclusione. 

Corriere commerciak 
M e p o a t o d e i g c a n i . 
Udine 18 maggio 1901. 

Granoturco all'ettolitro L. 13 a 13.50 
Cinquantino P » 12 a —,— 

Enrico Mercatalì, Direttore ntpuaobUe. 

Lotteria Napoli "Verona 
HA INCONTRATO 

ovunque grandissimo favore 
por I molti vantaggi cho offre 
realmente il nuovo, chiaro, ra­
pido 0 somplìcìssimo metodo di 
sorteggio in virtìi del quale sono 
garantite 

VINCITE IMPORTANTI 
ad ogni cento biglietti 

interi 0 frazionati. 
.-ONO ASSICURATI 

premi di consolazione 
da L, 25000 - 12500 - 5000 e 
2000 al mìnimo al biglietti più 
prossimi a quelli maggiormente 
favoriti dalla sorte 0 L. 20000 ' 
sono assegnate all'ultimo estratto. 

estrazione improrogabile 
30 GIUGNO 1901 

Tutto le vìncite sono in contanti 
esenti da tasse 0. garantite da 

B.unni d e l T e s o p o 

Bll ultimi B Din forlDnatt Biglietti 
Sì vendono in Udine, presso ì Cambia­

valute signori; tatti e'Miani, via della 
Posta — Ellero Aleatandro, piazza V, E. 
— Conti Giuseppe, via del Monte. 

lu segui'LO a speciali coiiti'B,tti 
eoa i falibriciinti di oggetti per 
la fotograila T Ottico G, Rippa, 
successove a O. De Lorenzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccezionalmente ridotti 
garantendone la qualità supe­
riora , 

Zolfo e solfato di ramo 
si possono acquistare a ottime 
condizioni diiirAgsnzia Agraria 
Friulana LOSCHI e FRANZIL in 
Udiuo, via della l'osta, N, 16. 

«;e|(5Wn*!(!iilpF*7.''-.ii"-'»'*.'!3i';-i^.«^f7jc-'-

1// denf/'/rieio 
più i/ìffuso 
del manda! 

mirabilmenM 
riiìFrescante 

eenssna sa/ii/dM' 

Preao 1 % icocstfa, bishnit 
•itrpirttcU misi. Un A-

li 
fino a dicembre, u villino si­
tuato in pisizioue saluberrima 
e pittoresca. 

Fer informazioni rivolgersi 
al dottor Ettore Giorgini in 
'freppo Grande. 

Tende di legno traspapenti. 
Presso il tappezziere Mar-

cuzzi, P inte Poscolle 11, tro-' 
vansi le tende di legno traspa? 
renti a stecchi, e dipinte tf. 
paesaggi. 

Prof. GUIDO BERGHiNZ 
taatf. ìli GliiiiDa meilica pediatrica.' 

Consultazioni In casa dalle 13 alle 14 
Vitt franctisco JUantlca, 36. '* 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio ; 
della Societit Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, M). 

N o n più cabale. 
GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco ' 

del lotto governativo italiano con VINCITA CERTA E, SICURA ogni quattro 
settimane dì ambo terno e quaterna, DICO CEKTA, SICURA, INFALLIBILE,, 
perché 98 volto su conto la vincita avviene nel tempo prescritto di quattro 
settimane. Niente desidero avanti, solo il IO por cento sulle vincite. ~- Non 
sì tratta di cabale né niente di simile, ma di un metodo semplicissimo basato 
sulle combìn;i7,ìonì del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia dì lire I per le spese 
onde ricevere il metodo franco 0 raccomandato, a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIR-ÌNZU. 

le/-" 
ForultOTe della Oort* 

Imp. AnHtTlaos ' 
a Beale Uagrbereie, 

?:ii 

„La t rovo ottima acqua purga t iva" 
scrive il Prof. Gius. Lapponi, Medico di S. Si. Il Papa . 

E dlffatli in virtù alia sua azione sicura e benigna, l'acqua minerale purgativa 

Marca "palma" 
* 8dla sorgente 9i £ o S Ì r S à ì l O S 
é considerata ovunque quale preferibile a tutte le altre acque purgative. Non produce 
luinto ilolorl, nausea 0 altri Inconvenienti. Essendo di gusto tutt' altro ohe sgradevole, 
si consiglia questo tesoro della natura a tutto quelle persone, ohe vogliono andar 
esenti dal malosscrc generalo e dal dolori Intestinali causati da altri purgativi. 
GUetto garantito nelle aifezlonl seguente : Costipazione. * Stasi eangoìgse. * 
Con„'Cstioni. • Catarro cronico delio sto'nfaco 0 dogli in-
lustiiii. + Emorroidi. • Calcoli rouali.' «' £ continuando 
l'uso nella: Gotta. * Oboaità. • Scrofolosi. • Malattie 
della licito e dcpuraKione dei sangue. =-- ..— 

. Q S £• p, ^ garanzia d'originalità esigete : 

0 A !N U b iniprotso a iaoco. ! fiieslnUeo palma. 

^ O A P t ^ Si vendo nelle farmacia 0 negozi d'acquo minerali. 

»<>ii^i<Atf»»»tB>(i»'»a»aì)ai»8iaa(W^^ 

i 

ij 



I L P R T U L I 

ìr»iiei"BÌio.rd pe? Jl Frlìdi p .j;^{i}:g^ 

Um Vetriolo; 

Grand PriX'i.Colleolif 

presso Tronto (Trentino) 
(Tr«p(>,Brenn«r.,E;(fi;fSS) 
Ind'. tóiegi'. Polly-kevJoa. 

Nuova ìnstalUzipns ! Stabilimento per la cura déìit i 'bellezza 
e delle (orme (Cura ilei oapolli o della carnagione aon 

acqua di Levioo naturale ozonizzata, massaggio del volto, 
bagni caldi di aria). 

Slabilitnento di cura di primo ordino. — Bagni ferruginosi-
arsenicali. Cura ìntorna o por bagni. 

Chiedoro prospetti. / ; Direttore Generale 
,D.r P0LL/J(3Sp: 

i'scl\iaiyiai?ii$xite ,4ls:g«ao rAparn îniiitraKioint) del Qiornjftie in JJdjne 

kmm £ mmku mmmk 

IM pili forte a c q u a iuiiicra|le arscitieo-ferra^fMONa 
laooomandjkta dallo primario ÀtiioilU mediche contro 

ANEMIA, ÒLéiaiiOtSl 
malattie del Nervi, ilella Pel e, muliebri. Malaria, ecc. 

Ii« cura della biljita vlen fatta dietra presoiizlpne necUoa.tntto-l'acne 
L'ucqUK il r'iaòa In tutt*>lti pruQAriu fariotinia • nnguzi iĵ ntuiua mUier«lB, in, hoUiglii 

tiohett» itlHlU a lumUt a| eolio oolla llrras Ifnl. D.ti WiMS •OP*<Ì!LKJ>W''<> U b ' con otiohetti 
Quardanì daìh coniràj^i^oHi «' datVacqua artificiale di HoncagnOf |WoA« ini^caci. 

li« vertl 

53S m., Stflsione- tlella pttora f'errovia di ValfluRana. Magnifica poslilìaiie, î p&fàlà dai venti, 
ttmporatura co>taAl«C)t9^^^atia balsamica, aicintti^ purissima, fitani e fangh' .mtntrati, lomafela 
Idroitrafia, EhHreItnpiii, Maaagtjio. Qinmiiim mtdicA'Iml^iviiì:'' "' '" 

200 SluiiB, Sale e..Saloni,. IIlHniilUiiione eloltrjga, ulupando tarco, anioae palleggiate, t,a,«a-
Tennii, ConeftBi'Ribàtùnf. — Staé̂ oTie Maggio-Ottdbra. iJ^'faforma'1» girtilpiJe, "' ™ • ' '^ 

UDO dei più rio^rcnti prodotti per la toilettes i l'Acqaa 
di Fiori di Giglio e Getsoniinó. La virtù di quest'Acqua 
l^j.gfftnv}, d^lle più notévoli. Sssa d à n l l a tinta della 
iC ĵî ef|Qàutlf̂  morbidezza, ^ quei vellutato che pare pou f] 
isatió'tlff dei più bei giorni della gioventù e fa sparire ••' 

lOieceliie,rosse.IQualunque .sJKiiara [p ({Uaie non lo ^i) :' 
galo.ia della nurezza de! iqù, Joforitn,' non'po'ii'ii'faro n'1J 
meno doiracqna di (tiglio è' Gfrtsom'lno 'il' ctìl OSJ 'di-J/J^ 

*!5S5*ini*r*,^«.. ; 

venta ormai ijienepcle, 
ì'r>)i:.): ,i(l;i h4'.\^\a %.. v..;>3. 
Trjv^si, v.-'niU)): (! i)r.as*- l'Ufilcio Auniinji liil l 

Uiiinh 

V. 
...,-_.. ru 
vitC biella l'i'«4iitura n. C. 

ì^mmmmm 

_ _ _ _ • " • ' * ' • ' . . 

V'I'A GUAZZANO. " U ' D . I N ' E •" ,YJf .'aEAZZAKtO, ;:. 

ALLE ,:ESEOSIZIONl DI XIOJSK, DlGIQJNE, iRÒMÀ E PÀltt(SÌ. ' 

Premiato con Medaglie d'oro-alle .Esposizioni di 'Napoli, Roma, -Amburgo, 
od altre, a Udine, Vqnoyjiti, ,Pale,rmo e 'IJoripd ,lg9?. ' ' ' ' , , ' 

pibita Sfnl9tooÌ!lflR?!flroft,̂ ra del gi{ir!|p - Pre%il)iló:;̂ l: .̂ ,e|̂ . Q(l,|,af htm priiùa dfii'lii 
,Aeiji:i)j,cli?.̂ t,'(]aP e iaj.,.l)VflgM?irj 9i,ù(jiwi;ìsti,1'Jî ilM,, 

f tarature dello stomaco, 
a djgestione. 

OlfòMIARÀZlONI 
^lii e ripetuti esperimenti ì) Il sottoscritto, dopo luna _ , ._, , 

s t o ' l m S m ^ : , ' m ' ' l a ' A ^ A ' ! R O • p-VOmE ,preparato'''dàÌ 
ihihiioó'fRrnfa'olàtài Vo^énieàDe'CdÀdido 6'ìl'^Vé^o clgo-

poiohè au*'BnVa''rnppetìlb','6 facilita 

Tale liquore non alcoolico 6'di gasto pìaoevplo, tonico 
;oif,(i|floante ngjsce pptentemcntB'sol ((irvi della'vita"ói-pn-
ìiya'ei^pnl ^ervjpllo reqslitjnendo tutta' la massa sangniena. 
' ',Ii/^otto^9,n,{|o,^iiindL'88pHm6'r^^ ' 
D'I/filf^E ^i,à iSQuipré 'più' app'tezzotb/dai puljblifco' ed 'a^yò'hs ' 
prpspr^'ttp' dai 'm^d.ioi ' come' i), njiglloi' tònico digèstlv'ò clié 
si óonnsca. 

Palermo, ì ftbbraio 1896, 

.{H'iroC. .fÌH,<il«l<|H<>, a,.a £<:ariHa 

{di k somranmojite, «wto,ir%)itfi»l9r.l«li.a!lf . W A f e W S ? , 

,?urp>,end^pt.e,,non|,pojo.,)B.,t,ftt^,:au9lW,,iip^!i^J>j,ft ĵii.jltoJjflJBO 
i,a99.0[iiniiRnate ((ft,ynoraR9Ìa,_mà .apqora,, j ^ l J f l . ^ p w M t l ? ? , 
•darivB,lfi <ja,.pQ^^p,inj,,i(lai;OA!^(tiB,,;pBa»rieii)|;l, BprfiùJ ij^lji ' 
éaiotano da, ,jjfirt^„d(jllo ntpiw.aqp 

.j^bfjja, qflpiisqintf), ,e nij " • ' " " " 
Gradisca, signor ^ e 

et ims ««d-iotAmnlinza! 
3fi^/l4^ia, ,1 spu83|j|oI|.à mW^bj-iTetta 

{Nicola dote. B'clif^MlM ^ . 
• Direttore dell'Oipedal» OlrlU.<il.Pnlignani> » MUIK (Btui, 

agli 
iLa Ditta'£..ìG. il>ifevilìe & C. di Venezia in Liquidas^ipnp tiene, 

in i/Magazzino le seguenti Iv9,cqii|̂ p|>j|i,,,|iijyfct.!̂ ,̂ uove di ^^a :^ì>brÌ9azione 
e di ultimo modello. 

9«<1|0 
3 5 0 0 

AdOO 

I .sviddetti ,i>re?;?l s'iftten^pno per ifterc,e posata in vagone Vemezia 
f̂l'HPT^̂ o .ìip^al^ggig. 

N. 2 Locomobili da A Cavalli .effettivi, ca.dauqa L 
i(i. ' » » 2 id. fia © id. id. 

ca.dauqa L 
i(i. ' » 

,». .2 , .id. ..da>j8 . id. .id. id. » 
» 1 id. H-da I O id. id. id. » 

JTatHjiji'» onvvìuì Elfi m fini 

(ttiri; 

'HlÌ<JIH,n'."ì.','a!H 

(''••;S-riÌ>'-U^ .vili! 
c.-.--,'iii^,'*ti>.'l« 

VI rajrricciatrice insuperabile''dei capelli pteptrati|ji(lu.>' 
^RATÌtLtr' lllZtel.di'i Firenze, i ipasolqtma^te. , Inij^iii,.': 
gllore'di' qua'ùie ve ne iqoii,a.:jq .^oimjisroip. _ . „,, 
'' ' U'imrae îit) iuop«i)so ptteaqto .'{.̂ .ì̂ isp l},,ai)n! i . iJM 
«arantiii' dfel •snoj ipi^alljlf e(>e t̂o.. ^ii^i^ ̂ jijigMre alla aeri^ 
dlipettincy pf's.iando >),iìl„ "anelli, perche,',qaeslrl'(!KiHÒ 
,;9ptendi.d!iui9nte iniceiaVi reS(ibd<l;uìll'B6ì''hni iielUttiaB«>.l'f 

0giii,,V/)tti)li'^''i"'6oril'iJztonàtri iiì" titi$/lr8Ìitn"'a6<deait* 
annessi gTi ar'l-fcbiatoH''!i|pefcÌBll-a'niioW-eiStèma/' ' 

~& l«>|bii^<Ì^H,e|d>a b', V.hUit'ii'J^VVB 
r!Al6.*gepe'ra'le'pres«ò la pro'fuiiaeri'a''A'yif«i»WW ' 
« * " - f S..ail,^atoro 4?25 — Veiieiiln/i'";;'!' 
osilo in (j'dTpa prèsso" l'AÌiifctiinist'ràltòil>"id«Ì'^ Deposito 

mm^.'ì^ "1"̂ ,̂ ' >. 
4 9 U A H I » ' |^!! l l f>KOyi|t^l |kI«' 

Arviwi Parltnn 

11," 

are adoperano, astringi 
qnòllf-Me igndraaà Pi 

l.^flliil 'Il J!"Ii'IJ 

' S A B ì O A l l i M l N ' ì ' S i * f'.«»» •«l>BBiT.«'*<«IP«f «'4« doviebbii essere lo flcopo di tutti 
. . ( " ( • r r m - ™ " ^^Ifi»^t"! W? PW^iiPOWsini i sono coloro cbe affetti d,i m'ilattn 
segrete jl^lennorragie m 'gènere) noi gpapdaup^'.fhe à far jcoicpnriro al più presto rai,parenz 
dal male che H tormenta, anziché distrùgg'ere Ver sVnìpre e radicalmente la e n u à u òhe l'ii 

enti daunesissiuii a s a l a t e i trojprlK ed a qpella della p r o l e n K s e K u i r a , 'l'eie sni' 
" • di Pad 176, a idei 

A VIHBZU 
8.57 

11,68 ' 
'''14.10 

18.16 

,^ .05 

DI ninxià 
D. ,445 
0. ''8.10 
0. 10.35 
D< 1,4.10 
0. 18.37 

iji«AaU(U Alìomw 
i.. 9.10 M 8 

14.31 1E.1S 

JML__ii!M. 

luiimiM m iiiy.uiif 

'. m i 'MÌdti-

,, M).U 

' MOT 
ilBiSB 

• l i I / 

1*1 

'1«S9 • 
1.12.07 . 

16.37 
Zl.GO 

crodoU(>.j,f M 
pedegMt«'5Jttr'D} aqnòlli- cHe' igndraaà Prfsistonza 'delle | > l l l a l e del Professore LDIGI 'fORTA deIl''Uuiveraità 
lnJ<^»n'eTBo*' 'è"afache'o53'tà'HW S . , ' 1 ' 

rci;nLitt)e«|} |VKVi(Uul»si3PuiJ, i:ouio i o l ineata 11 Tuieum u u n o r JUHSEBiaaHR m t 
kuaj;^fWfl-|!B#te98B?'9"J'*'^«llB'p>'6dette malattie (Biennorragie, catarri ^ 
p<A. Mi^ìiìiÌ3:3CiA;-Qgai*;^priio ^"visite, Qiedico-chli''urgiche dalle l alle 3 

leetao^UltotiO)! loh&tcontano orinai trenta^^fg "unni di successo incontestato, per'le sue continue e perfette ,oa«rigioai degli 
'ecentiitSJjp jeSOBJcii.SPno, coae' lo' attesta il valente dottor Baaiailml di P i » , l'unjco 0 vero rimedio ,eha uoic inpnt? a|Ì'«fflm 

• " " • '•• — -j ali, e restripgin^enti d'erina),,»l»ll!f;,l!l|;i?;;%j^p 
3 pò (.pn^qUi ii.njihe ps^ corrisjjofl'denzii.' 

I snsiHiBBaiiiiR . che IS'ismla larmpeia Ottavio Galleani.di Milano, con Lw'oi-Btorio in Piazza SS. Pietro'e ' ^ 
q S l L B 3 B a E ) s n . ' J ' i W i V f N - i 2 „ , p o 9 S ) « d e If), SodinSo |^^J^M»fslB*r»^» iploattga delle vere pillole del Pro.. & i ^ i 
" ^ " " ^ * ' * * ' * . feasoi-i? LUIGI,POR'1'4 •Jflli'pniTefaits di Pavja, • •' - & • • 

9tale''m alla Farmacia Aradùinto Veass aacceèsore nl̂  ^M^Hjjnf̂ qll — fon Labofat'orio ctìmico' 
- s i ricev(j|p fnin^|iCJiei Regno ed all'esteroi ; Una'SOijtola pillole del Professore' l i i i i a l .»-'nÌ!'ea"'ò 'un 

^,.(5ia(jHiofCo'i|eMatn,M'abr«^A,,-Oomelli F., Filippujzi-Girolami, 0 L. Biasioli; « o r i n i l a , C. Zanetti 
^^irJlrmàifierciUaqfttt', W. Se&M4^<>;M<""', Parroaoia ^^ Androne ; . T j t c n t » , GiHpponi.Cario,_Frizzi 
W f i f l i ^ e M f e ' B » ' W ' " ' " ' ' ' ^'"^"•t ff Prodram, Jaékel F.; M I I M M O , i^'ibihniento C . Iirba, Via Mar-

f!„1i„..:. ,,-.-^..._T.. i.'»J»j,ueja_ f). 7-2 C-«a 4 . .Ifai^zòni e^Copip., Yitf Siila, N. Ift; ««l'attK Via'Piefr», N.;i?9' 

I47Ì1 
lari, N. i S , Milano 
i Polvere per. 

;VBNDl'rORi; 
ini farmacisti; "Sjtti' 
itèni ! WpalBtif», .^^ ^.., 

0 sua Succursale 6til!es-ia ìi'ittorlo lii 
le principali ^vinaoin rii' qg^ur 

TSr virtù inaumereyoli 
della' Tanto rinomata Acqua di 

eilIWWA-MIZZI 
ìt- ,ìt»n),l - r ' ' ! . l i .1 • 1 

sgi^o dìvp9»,t) ,q^ipaunqonte8tabili . .Essa è superiore 
a f a ' a f t r e "/l'att'e p e i ' l a ' s u a vera e reale ' efficaci i 
m iri ' iB ''. ' I K ' iifì ' I .• . / 11 j ' . 1 I M' 
pel r imordo a , creso iuta ,de i 

ofr-iimi',*.. - ' , n a p é ) a i f é ' . ^ I I a B a f b i » 
U'na'''fólta provata la'm adopera sempre. 

Lire l i s o "te bóltiglia 
1 Ingrciaso e dettaglio pressa la Dilta,jprpprietaria 

4 , . , , | ^ Q n r « E G A , S. Sa ;Y»tore ,%2S, 'VTSmiA 
. ' I n i | | ; | i a r ( U a dalle mistillaaj!iofli,-'c(iie4ore 

a t u t t i ' i profumièri e parruooliiefi la vera ' 

_̂  • ""idiÓdU^ CHININA-BliZI. ' 
f W t e W W i i i t . - f ? * * " ' •J'.Amp^.Bistwione del giornale I I VrUm 

mù 
' a, i b n a i e d i c h i » » • 

senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimouto farmaceutico 0 . Chb 

sarini di Bologna', rinforza a preserva 

i dmt i a . i H ' ì s B j j j a t j ^ a j j ^ p j y i j » ' ! » * " 

Una scatola «sfimt. SO 
"I I fcrfjaiij'ii 1 n 

_Si jfend.e_p,re»«o l'Am'mmiatrazioDe del^ 

giòruàle (JL FRlUlJ,' 

DÀ UDÌ»! k PONTKUBi DA P'ONTUBA A nonni 

0. eoa ,8.B5 
"4.EB 

0. 6.10 9.— 
D."',7'SB 

,8.B5 
"4.EB >tì . - '"9E8" >iM.t)5 

0.'IÌO.?8 • is:s9 11 '0. "f4.39 "•Yim 
D.-'J'Ji.IO 
0 . "17.88 
1 r 'Il 

ilfelO • 
',«01.46 
i l i 1-

"0."iÌ8!B6 
! D . ' I « 3 9 

1 ' I l H , 

<l )9l40 
'i(i0.05 
' i i i ' i ' i 

_, 7.aS D. 8.35 
kI.13.ie 0.14.16 
[.)ff.66D.l^B7,S?..l^| 

>iii.-ialss<' 
JM.-.l«Kl. 
U. 17.16 

ijt. aio 
e,sioBaiainHina Tjummih>l«MM 

)'2;B0"kt43ii'ie;fc' 

iDDla ibsioltaib vueniAnntnu iitniìtm. 
,,7,86 ae.^J0^6. 
- - U , 4 . g - -

P., 7. 

DA uDnn 
0. S.30 
b, 8 . -
M. 16.48 

o.'fi'm 

A TKnSTl 
8.46 

10.40 
19.46 

DA TRIU'ni 

A. ».% 

D/'flWIO • 

m 
lìi iifiiiii I 

i iMit< 

{OBABXO D S L I i A ' S m i J l V I à ' A TAEUBB 

4.10 f ' i 
DA OASABBA A 

0. 9.11 0..', 
M. 14.36 
0. 18.40 

16,26 
Ì9.25 

DA SriLUtB, 
:0,' 8i0e" 
M, 13.16 
0, 17.30 

i^m 

'Arti 
• '«j- iB'i 

'18Ì36 I 
119.46 lU 

ArrM Pmmtar 
i!f!l||kini<ii3UEinaral 

n.rfti' 
13,86 TMO'' ItliO' 
>18,)0 IJSLSS ! „ . ' -

( M * n « * , n ; FAMHjOAj^jBjfBIHRAFAi) .. , ", . 

iQue^t» importante'.preparaijoue, senta esserti'< 
,un{i„tintsrti,''possledi IS/>ic6liii:'di''^dòttarJ<Uriil^i> 
,bj|ipente{aì iapillì' 0 aìlan barba .iliipcimitWaiiefl 
pitturale jcfiloi«l b i o n d o ' , loau^auinj. eo.nwvi^M 
b'olleua V, vitaUti^,doiiieuneiivl)rimii,annii d«tl^ gifti> 
'*,iuézzp. N?fl, ma?pl»a il»ijSfll!fl.<A^ilft),tà(lP'=WrÌ'!\u 
imped sc|i la e u d u t i i <Ì^hmW}hM^W'9ff'f^i, 

' " ^'llnW a o l n bVÌI(i«ltK"dell'&U«IÌB«nlHle 
L o J i s e k f t baqta-periierteilri^yptKtto M w l e t t M 
e garapttto.' ' ' ' . , , ] 1 1 i,., 

delle .prépMjwai/PfPJS'iiìMixc ,»m\ fiWmW'n 
e, pilP^rjbiJe a,f(,ttì,|y ,i()t>;?„mi;f,Ì4 "l'i P P . S ^ ' t f t 

' ' ^ ' f f i S ' i ì " l i i o r e ctìe si desidir'a: biondi?'» 
^castaAi b nero. 'i UHM. . ' v r i t " , 0 

"'''''SI wddè presso l'AuminiatMione'del <giora»l«0 
e l i v 4 ' « ' " > ''^ l^"'* '''^^ Uoiti{ftiaililicgMÌD>)«s 
forinaS).' ' ' ' ' '„ "1 il. 'HU 

', 1 1 ^ 
,J l'I llJlli l|ij"l|!"lll| I ' IH MJ11U|J ''n^nfflB^TSSWnT'ffl" 
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